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procedono parallele a quelle del 
reparto, che nel 1969, sotto la 
guida del professor Franco Bi-
stolfi, fu ii primo autonomo in 
Liguria. Negli anni, il suo model-
lo fu esportato alle altre città 
liguri insieme con i primari cre-
sciuti alla scuola di Bistolfi. Così 
anche l'associazione, dalla Ra-
dioterapia del Galliera, estese le 
sue attività a favore dei reparti 
omologhi negli altri ospedali 
liguri (Ist di Genova, Savona, 
Sanremo, La Spezia). «Il Fondo 
— ricorda la vicepresidente, 
Caterina Fasolini - porta il nome 
di una paziente purtroppo dece-
duta. Fu suo marito a stimolare 
la formazione del primo nucleo 
di volontari, allora soprattutto tra 
gli addetti dell’ospedale. Subito 
dopo iniziarono a farsi soci molti 
pazienti con i loro parenti e tanti 
cittadini comuni. Oggi siamo 
duecento e l’associazione è 
diventata una Onlus: è unica 
delle pochissime associazioni di 
sostegno alla radioterapia in 
Italia». Attraverso il sostegno al 

(Continua a pagina 2) 

I l Fondo Rubiola 
cerca volontari che accol-
gano e consiglino le per-

sone che devono sottoporsi a 
radioterapia. Il “Fondo Terapia 
Tumori Clotilde Rubiola di Ge-
nova” — questo il nome esteso 
dell’associazione - si occupa di 
sostenere le attività del reparto 
di Radioterapia dell’ospedale 
Galliera. Nato nel 1981, festeg-
gia quest’anno i 25 anni di vita: 
per celebrare la ricorrenza — 
oltre alla stampa di un libretto 
divulgativo sulla radioterapia, 
curato dai direttore della Struttu-
ra complessa Radioterapia del 
Galliera, professor Filippo Grillo 
Ruggieri, e all’istituzione di tre 
premi di studio che consentiran-
no a tre medici specializzandi, 
vincitori della selezione, di fre-
quentare corsi all’estero - il Fon-
do ha pensato di aprire un nuo-
vo filone di impegno, formando 
volontari capaci di supportare i 

pazienti sia nelle richieste prati-
che sia nelle esigenze psicolo-
giche, per diminuire il timore 
che generalmente coglie le per-
sone al primo contatto con la 
radioterapia. «Per il Fondo Ru-
biola si tratta di un nuovo fronte 
— spiega Giovanni Ricci, presi-
dente dell’associazione e già 
primario dei reparti di Radiote-
rapia alla Spezia e nello stesso 
Galliera -, La nostra associazio-
ne nasce infatti con l’obiettivo 
pr incipale di  supportare 
l’iniziativa dei reparto: sostenia-
mo l’acquisto di piccoli accesso-
ri per migliorare le prestazioni 
dei macchinari, la formazione e 
l’aggiornamento sia tecnico sia 
psicologico, in Italia e all’estero, 
del personale medico, parame-
dico e infermieristico, gli abbo-
namenti alle pubblicazioni 
scientifiche e la stampa delle 
ricerche del Reparto». La storia 
e l’evoluzione dell’associazione 
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lavoro del personale del 
reparto, l’associazione 
ha incoraggiato la forma-
zione di una mentalità 
più attenta alle esigenze 
del paziente, fino a pro-
muovere qualche anno 
fa un questionario per 
conoscerne aspettative e 
valutazioni: se si consi-
dera che, su novemila 
nuovi affetti da tumore 
l’anno in Liguria, più del-

(Continua da pagina 1) la metà deve ricorrere 
alla radioterapia, si capi-
sce quanto rilevante sia 
l’ausilio fornito dal Fon-
do. Per questo, nel 1998, 
ebbe il premio “Città di 
Genova” per la solidarie-
tà. «Ricaviamo le risorse 
per l’attività — conclude 
la segretaria Maria Cristi-
na Negri - dalle quote 
a s s o c i a t i v e , 
dall’organizzazione di 
svariate manifestazioni, 
da donazioni, quale quel-

la ormai c lass ica 
dell’Ente Riso di Vercelli, 
che mette a disposizione 
il proprio prodotto per 
favorire la nostra raccol-
ta fondi». Chi volesse 
conoscere più da vicino 
l’associazione e’ proporsi 
come volontario può 
contattare il numero 010-
5632714 (martedì e gio-
vedì dalle 10 alle 12) o 
scrivere a  

info@fondorubiola.it. 

(da “Il Secolo XIX” del 05/09/06) 
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tiche di lotta al sottosvi-
luppo, in modo da rom-
pere il circolo vizioso 
povertà-sfruttamento che 
purtroppo rende schiavi 
anche i più indifesi tra gli 
esseri umani: i bambini. 
È un dovere di tutti con-
trastare questi fenomeni 
e per questo lanciamo 
l'idea di creare un tavolo 
di coordinamento tra le 
organizzazioni che si 
occupano di questi pro-
blemi per fornire il nostro 
aiuto e la consulenza 
alle Forze dell'Ordine e 
al Governo”. 

Fondo Terapia 

Tumori Clotilde 

Rubiola di 

Genova” 

Tel. 
0105632714 

(martedì e 

giovedì dalle 10 

alle 12)  

E-mail 

info@fondorubiola

.it 

TERRES DES HOMMES ITALIA 
Decreto per l'oscura-
mento dei siti pedopor-
nografici: TDH chiede 
un coordinamento in-
ternazionale e stru-
menti di lotta ancora 
più efficaci 

Terre des hommes espri-
me viva soddisfazione 
per il decreto che facilita 
l'oscuramento dei siti 
pedopornografici da par-
te degli Internet Provider 
italiani varato lo scorso 2 
gennaio dal ministro 
delle Comunicazioni 
Paolo Gentiloni. Tuttavia 
a suo parere è importan-
te che si passi al più 
presto a un efficace co-
ordinamento a livello 
europeo della lotta alla 
pedopornofilia e non si 
dimentichi come tali for-
me di sfruttamento dei 
minori si innestino in 
spietate dinamiche glo-
bali di traffico dei minori 
e riduzione in schiavitù 

delle fasce più deboli e 
inermi della popolazione 
dei Paesi emergenti e in 
via di sviluppo. 

 “La lotta alla pedoporno-
filia va condotta con 
grande determinazione”, 
d i c h i a r a  R a f f a e l e 
K.Salinari, presidente 
della Federazione Inter-
nazionale Terre des 
Hommes, “ma deve ab-
bracciare tutti i possibili 
strumenti in possesso 
dalle forze dell'ordine e 
dai governi stessi. Dopo 
questo decreto, che si 
muove in una direzione 
giusta, ci aspettiamo che 
si agisca a livello interna-
zionale, oltre che nazio-
nale, sui fenomeni del 
traffico dei minori da una 
parte e del turismo ses-
suale dall'altra. È princi-
palmente attraverso la 
criminalità organizzata 
che si arricchiscono gra-
zie alla tratta di esseri 

umani - soprattutto bam-
bini e donne - che i siti 
pedopornografici si rifor-
niscono dei loro contenu-
ti favorendo un ignobile 
sfruttamento sessuale 
dei minori. Solo in Euro-
pa, i proventi legati allo 
sfruttamento sessuale 
dei minori vengono sti-
mati in oltre tre miliardi di 
euro.” 

 La Federazione Interna-
zionale Terre des Hom-
mes ha recentemente 
lanciato uno studio mon-
diale sul traffico di esseri 
umani le cui cifre rivela-
no un fenomeno in cre-
scita globale. “Oltre alle 
necessarie misure re-
pressive contro chi orga-
nizza le reti del traffico 
non va dimenticato il 
supporto costante dei 
governi alla cooperazio-
ne internazionale”, conti-
n u a  S a l i n a r i ,  
“coerentemente alle poli-

Ufficio Stampa 

Terre des 

hommes 

Rossella Panuzzo 

Tel.02 28970418 

Fax02 26113971 

E-mail 

Ufficiostampa 

@tdhitaly.org 

Www. 

Terredes 

Hommes.it 
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S enza carità la 
missIone diviene 
sterile. è tempo di 

una profonda riforma 
della Chiesa, di scelte 
profetiche nel segno 
dell’amore agli ultimi 

 «È questa la nostra via: 
essere umane il più divi-
namente possibile ed 
essere religiose il più 
umanamente possibile». 
Sono parole della fonda-
trice delle Piccole sorel-
le, Magdaleine di Gesù, 
che prendo a commento 
del messaggio del Papa 
per la Giornata missiona-
ria: «La carità, anima 
della missione». Piccola 
sorella Magdaleine, sulla 
scia di Charles de Fou-
cauld, fonda numerose 
comunità: «Intimamente 
mischiate alla massa 
umana, come un lievito 
nella pasta. Siamo fatte 
per mescolarci alla folla, 
come Gesù sulle strade 
di Galilea». Negli anni 
Quaranta in Francia, 
qualcuno già cominciava 
a parlare di questo Pae-
se come di una «terra di 
missione». Piccoli gruppi 
iniziavano esperienze 
coraggiose (ad esempio i 
preti operai), piccola 
sorella Magdaleine scel-
se la via dell’amore tra la 
gente. Questa donna 
aveva il coraggio della 
fede per denunciare una 
certa vita religiosa (e 
cristiana) dove la regola 
doveva essere rispettata, 
e non importava poi mol-
to se i rapporti umani 

venivano mortificati: 
«…è desolante la forma-
zione che a volte si dà. 
Viene demolito tutto 
l’umano... e l’umano è 
opera di Dio. Non si dice 
che è una colpa grave 
non amare i fratelli e si fa 
un affare di Stato 
dell’essersi serviti di un 
ago senza permesso... 
Sempre lo stesso errore 
che filtra il moscerino e 
ingoia il cammello».  

Sono passati oltre ses-
sant’anni, ma queste 
parole sono ancora una 
grande provocazione per 
noi missionari e per noi 
Chiesa italiana. Dobbia-
mo riconoscere che, 
dopo i decenni in cui 
l’impegno sociale dei 
cristiani è stato vissuto 
con intensità, anche se 
con il limite di essere 
stato a volte «ridotto a 
mera attività filantropica 
e sociale» (come scrive il 
Papa all’inizio del mes-
saggio), si assiste oggi a 
una certa chiusura 
all’interno del mondo 
ecclesiale, a una rinun-
cia alla ricerca di vie 
nuove per evangelizzare 
e servire gli ultimi.  

La Chiesa italiana insiste 
nel mettere la parrocchia 
al centro dell’attività mis-
sionaria, e promuove 
molte iniziative di servi-
zio per le nuove povertà: 
ma quanto è grande 
l’impressione che moltis-
sime di esse siano strut-
ture ben organizzate, 

dove però manca 
l’anima, cioè «il fuoco 
della divina carità in gra-
do di incendiare il mon-
do», come scrive il Papa. 
E anche tante opere, 
persino quelle in missio-
ne, sono apprezzate 
perché «funzionano» ma 
rischiano di non trasmet-
tere l’essenziale. Mi di-
ceva una giovane suora 
missionaria: «Il nostro 
ospedale funziona bene, 
è apprezzato, pulito e 
fornito di tutto, ma per 
fare questo si è sempre 
arrabbiate col personale 
locale perché non rispet-
ta i nostri standard: alla 
fine che cosa passa? 
Che vogliamo loro bene? 
Che in noi arde un amo-
re divino?».  

Occorre una rinnovata 
riforma nella Chiesa per 
«essere umani il più divi-
namente possibile». 
Fondamentale è il conti-
nuo riferimento persona-
le a Gesù. Ma questa 
riforma passa anche 
attraverso scelte eccle-
siali coraggiose. Pongo 
alcune domande: quale 
s e g n o  p r o f e t i c o 
dell’amore di Cristo sono 
le comunità religiose 
oggi? Perché non si pun-
ta con coraggio a frater-
nità sacerdotali, privile-
giando la testimonianza 
di vita all’efficienza? I 
missionari mentre fanno 
tante opere sociali, si 
domandano se queste 
sono segno della carità 
evangelica? E le famiglie 

MONDO E MISSIONE 
La gratuità viene prima dell’efficienza 

di Davide Sciocco 
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educano i figli a scelte 
controcorrente rispetto al 
c o n s u m i s m o  e 
all’individualismo?  

Soprattutto resta la testi-
monianza personale di 
ogni cristiano: il primo 
vescovo della Guinea 
Bissau, mons. Settimio 
Ferrazzetta, viene ricor-
dato da tutti (anche dai 
musulmani) come un 
«padre della patria»: non 
per il lebbrosario o le 
tante scuole da lui crea-
te,  ma per gli ultimi mesi 
della sua vita, passati, 
quand’era già malato, ad 
attraversare i fronti della 
guerra civile per tentare 
di riconciliare le parti. 
L’immagine di questo 
vecchio che sprofonda 
nel fango per incontrare 
il leader dei ribelli è per 
ogni guineense il segno 
più forte e credibile che 
Dio è amore.  

Mondo e Missione 

è diretta da padre 

Davide Sciocco, 

per 12 anni 

missionario in 

Guinea Bissau, e 

da Gerolamo 

Fazzini 

(condirettore). 

Dal 2003 la 

rivista ha 

adottato una 

rinnovata veste 

grafica ed 

editoriale, con 

nuovi servizi e 

rubriche. 
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C ome ogni anno il 
CALAM organiz-
za a Genova la 

Giornata Mondiale degli 
Ammalati di Lebbra isti-
tuita dall’ONU nel 1954 
su interessamento di 
Raoul Follereau e che si 

tiene ogni anno l’ultima 
domenica di Gennaio in 
150 Nazioni del mondo, 
durante la quale vengo-
no raccolti fondi che so-
no poi inviati direttamen-
te a laici e missionari 

impegnati nei vari Paesi 
del Terzo Mondo. Essa 
si concretizza quindi 
nella raccolta conclusiva, 
precisamente l’ultima 
Domenica di Gennaio, 
durante la Giornata Mon-
diale della Lebbra, che 
viene realizzata in tutta 
la città. La "Comunità" 
che il CALAM rappresen-
ta é costituita appunto 
dall'intera cittadinanza 
che viene chiamata a 
partecipare a tutti i livelli, 
indivi-dualmente o in 
gruppo, in modo attivo, 
in prima persona, con in 
mano un bussolotto da 
riempire e dei volantini 
da distribuire per fare 
informazione, nelle scuo-
le, nelle Parrocchie, nei 
supermercati, nei negozi 
e per le stra-de più affol-

late del territorio. Solo 
così, con un'azione ca-
pillare, con tutto l'entu-
siasmo dei Volontari che 
conoscono il valore di 
quest'opera, senza fini di 
lucro, si riesce a mettere 
insieme, goccia a goccia, 
quel denaro donato da 
chiunque è sensibile a 
questo problema. 

E' con questo spirito che 
il CALAM cerca l'appog-
gio e la collaborazione di 
chiunque riesca a dedi-
care un po’ del proprio 
tempo a questa azione di 
solidarietà, soltanto per 
questa Giornata, cioè 
per il giorno Sabato 27 
c.m.( in orario di nego-
zio) , e precisamente 
all’interno del Supermer-
cato SUPER BASKO di 
Via Borzoli, per il quale è 
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CALAM 
Fermati, la mia vita vale la tua 

di Sonia Sander 

s t a t a  c o n c e s s a 
l’autorizzazione.  

LA SOLA VERITA' 
E’AMARSI.", è lo 
“slogan” di Raoul Fol-
lereau, e solo con 
L’AMORE si potranno 
vincere le ingiustizie. 
Occorre partecipare 
per poter cambiare le 
cose e chiunque lo fa, 
si muove anche a no-
me di questo grande 
poeta e scrittore di cui 
ricorre il centenario 
della nascita.   

C.A.L.A.M. 

Comunità Aiuti ai 

Lebbrosi e 

Affamati nel 

Mondo 

c.c.p. n° 

18837161 –  

E-mail 

sonia.sander@libe

ro.it 

Tel.  

010 6975021  

ASSOCIAZIONE OAMI, CA-
SA FAMIGLIA S. ANTONIO 

di Daniela Lombardo 

L ’intervista a Sonia e 
Beatrice, rispettiva-

mente operatrice ed edu-
catrice dell’Associazione 
Oami, è stata realizzata 
a settembre durante il 1° 
Rangers Fest di Spoleto 
(PG), in P.zza Garibaldi.  
L’Associazione Oam si 
occupa essenzialmente 
di disabili e di tutto ciò 
che questo comporta.    
L’attività della Casa Fa-
miglia S. Antonio si arti-
cola in due fasi principali: 

quello diurno e quello 
residenziale. Nel primo 
caso si tratta di persone 
che trascorrono nel cen-
tro la loro giornata, nel 
secondo si hanno di 
fronte persone che abita-
no presso la casa. 
Gli ospiti non hanno 
un’età ben definita, an-
che se sono sicuramente 
adulti. 
La funzione della Casa 
Famiglia è principalmen-
te quella di svolgere atti-

vità di integrazione socio 
relazionale sul territorio 
sia di Baiano che di Spo-
leto. 
In particolare vengono 
svolte attività di laborato-
rio, di sostegno alle fami-
glie, organizzazione di 
gite e uscite nei fine set-
timana e promozione di 
eventi e iniziative in ge-
nere. 
La casa si basa 
sull’impegno dei volonta-
ri che ne sono la ricchez-
za e la vera linfa vitale. 
Essi sono impegnati in 
vari settori e talvolta pos-
sono proporre anche 
iniziative da svolgere, 
rivestendo pertanto un 
ruolo decisamente attivo 

in tutto il contesto. 
Alla domanda: “Cosa 
volete dire ai lettori de “Il 
Chiodo” e del “Tam tam 
Volontariato?”, Sonia e 
Beatrice hanno risposto: 
“Semplicemente di veni-
re a trovarci per vedere 
sul campo come operia-
mo, la gioia e l’amore 
con cui seguiamo i nostri 
amici e la ricchezza im-
mensa che riceviamo da 
quest’attività. Grazie” 

Casa Famiglia S. Anto-
nio  -  
via dell’Artificiere 6, 
06049 Baiano di Spole-
to (PG) 
 
tel. 0743 539986  



w
w

w
.m

ill
em

an
i.o

rg
 

 

La Fraternita' del Sermig 
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M ille giovani da 
Israele, dalla 
Palestina, dal-

l'Italia, dall'Africa si sono 
incontrati in questi giorni 
all'Arsenale della Pace, 
per raccontare i loro so-
gni, le loro attese, per 
dare voce e idee alla 
pace, per tentare di fare 
del Medio Oriente, fino 
ad ora terra di conflitti, 
un "Medio Oriente Terra 
Amica". 

Si sono ritrovati non per 
fare un convegno sulla 
pace, ma per condivide-
re insieme gesti, rifles-
sioni, momenti di convi-
vialita', di conoscenza e 
di serena vicinanza. 

Si sono sentiti accolti dal 
clima di amicizia dell'Ar-
senale che da anni acco-
glie esperienze di giova-
ni di tutto il mondo, molti 
dei quali sono "giovani 
della pace" impegnati in 

progetti di solidarieta'. 
L'Arsenale e' testimone 
della presenza di perso-
ne di 125 nazionalita'. 

La diversita' per noi e' 
una ricchezza, una mo-
neta preziosa che quoti-
dianamente circola e 
diventa incontro, rispetto, 
convivenza nella recipro-
cita'. 

Questi giovani hanno 
sperimentato che si puo' 
costruire la pace parten-
do da piccoli gesti di 
solidarieta' fatti insieme: 
hanno lavorato a prepa-
rare gli aiuti che partono 
da questa casa per si-
tuazioni di emergenza e 
di sostegno a progetti di 
sviluppo. 

 Proprio nel lavoro gomi-
to a gomito, nello 
"sporcarsi le mani" insie-
me, che e' lo stile dell'Ar-
senale, e' nata una com-

prensione e una amicizia 
che supera le barriere di 
cultura, di religione, di 
relazione tra gli Stati. 

Le giornate sono state 
scandite dalla condivisio-
ne di silenzio, del lavoro 
per la solidarieta', della 
riflessione sui temi della 
pace, della mondialita', 
dello sviluppo, della mu-
sica, del canto. 

 L'anno prossimo conti-
nueremo la positiva e-
sperienza di questo in-
contro estendendo l'invi-
to anche a giovani di altri 
Paesi mediorientali, so-
prattutto a quelli piu' 
segnati dai conflitti. 

La nostra speranza e' 
che i giovani del Medio 
Oriente, dell'Europa, del 
mondo possano contri-
buire alla costruzione 
della pace dando vita ai 
loro sogni e i loro deside-

ri. 

 Ci fa piacere condivide-
re con voi questo mo-
mento di incontro cosi' 
intenso e importante. 

Se vuoi saperne di piu' 
v i s i t a  i l  s i t o 
www.giovanipace.org 
dove troverai testi, foto, 
testimonianze, speranze 
e sogni di giovani che 
vogliono concretamente 
la pace. 

Sermig 

Arsenale della 

Pace 

Piazza Borgo 

Dora 61 

10152 Torino 

Tel. 011 4368566 

Fax  011 5215571 

Email: 

sermig@sermig 

.org 

www.sermig.org  

www.giovanipace

.org 

ENS 
LA VOCE DEL SILENZIO 

I n un mondo circon-
dato da rumori, 
suoni e parole ne 

esiste un altro dove re-
gna il silenzio, predomi-
nano i gesti e sono le 
mani a dar voce a chi 
non c’è l’ha grazie a 
quella che viene chiama-
ta la Lingua dei Segni: 
LIS. 

Sono ancora troppi gli 
uomini, molti dei quali 

giovani affetti da sordità. 
A Santa Maria degli An-
geli (Assisi) ha preso 
avvio l’iniziativa di pro-
clamare il Vangelo e di 
fare esperienze di sordo-
muti, iniziando a cono-
scere la loro lingua e a 
celebrare le prime Mes-
se per loro. Lo stesso 
Gesù, durante la sua vita 
ha prediletto una comu-
nicazione non verbale, 

che ha avuto il suo cul-
mine nell’ istituzione 
dell’Eucaristia, costituita 
da gesti, come il prende-
re il pane, spezzarlo, 
condividerlo, così pure 
per il vino... . Condivide-
re e donare sono il filo 
conduttore che unisce le 
varie iniziative per i sor-
domuti, che hanno potu-
to partecipare alla GMG 
a Roma. Si è inoltre co-
stituita una Commissione 
nazionale per la pastora-
le dei sordi: si stanno 
diffondendo informazioni 

e iniziative grazie a suor 
Veronica Donatel lo 
all’ENS (Ente Nazionale 
Sordomuti).   

Per informazioni:  

f ragianfranco@ens.it ; 
Sito: www.ens.it 

 

Sede Centrale E.N.S. 
 
Via Gregorio VII, 120 - 
00165 ROMA 
 
 TEL. (+39) 06.398051 
(Centralino) 
FAX (+39) 06.39805231 
DTS(+39) 06.39805215 
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C on il patrocinio 
del Comune di 
Genova e della 

Regione Liguria viene 
indetto il 5° concorso 
nazionale di Poesia e 
Narrativa edite ed inedi-
te INSIEME NEL MON-
DO.  Il premio si articola 
in 6 sezioni: 
- Narrativa edita non 
antecedentemente al 
1995 e mai premiata con 
il primo posto in prece-
denti concorsi.  
- Dell'opera devono es-
sere inviate 2 copie, al-
meno una in originale. 
- Narrativa inedita max 
50 pagine in 2 copie 
delle quali una con i dati 
completi del partecipan-
te. 
- Poesia inedita da invia-
re rispettivamente in 4 
copie della quale una 
con i dati completi del 
partecipante. 
- Silloge (min 5 max 12 
poesie) da inviare in 3 
copie della quale una 
con i dati completi del 
p a r t e c i p a n t e . 
- Poesia edita mai pre-
miata con il primo posto 
in precedenti concorsi da 
inviare in 2 copie con 
almeno un volume origi-
nale. 
- Sezione speciale per 
artisti stranieri 
Per le prime due sezioni 
si consiglia l'invio delle 
opere in tempi ristretti. 
I vincitori e i ritenuti meri-

tevoli riceveranno propo-
sta di pubblicazione delle 
loro opere in abbinamen-
to con importanti artisti di 
Paesi in via di sviluppo a 
condizioni speciali. Sul 
sito dell’associazione 
(www.insiemenelmondo.
org ) ulteriori informazio-
ni nella sezione apposi-
ta, è possibile richiedere 
qualsiasi delucidazione.  
Il concorso è collegato 
alla manifestazione 
Solidalia 2007, organiz-
zata da INSIEME NEL 
MONDO, per il soste-
gno all’infanzia disa-
giata in Romania. 
Il termine ultimo per 
l'invio delle opere è inde-
rogabilmente fissato al 
10 maggio 2007 e la 
premiazione è prevista 
per sabato 16  giugno 
2007 a Sestri Ponente 
(Genova), presso i giar-
dini Ingoni nell’area ex 
Corderia, con inizio alle 
ore 17, nel corso dei 
giorni in cui verrà effet-
tuata la Festa del Vo-
lontariato alla quale 
interverranno importanti 
esponenti del mondo 
musicale, letterario e del 
volontariato tra i quali 
Giorgio Bubba volto 
storico della TV italiana, 
Padre Modesto Paris 
( p r e s i d e n t e 
dell’associazione Mille-
mani-MOSAICO) e Gui-
d o  C a s t e l l a n o 
(giornalista di Panora-
ma).  
La serata verrà arricchita 
da spettacoli e attrazioni 
a cura di INSIEME NEL 
MONDO, di MILLEMA-
NI-MOSAICO e del MO-
VIMENTO RANGERS. 
(La Festa dei Volontaria-
to, giunta alla sua 10° 

edizione, organizzata da 
MILLEMANI-MOSAICO 
e dal MOVIMENTO 
RANGERS in collabora-
zione con la Circoscri-
zione VI Medio Ponen-
te, ha come sua prero-
gativa quella di creare un 
momento di aggregazio-
ne tra le varie associa-
zioni che operano, sia a 
livello laico che cattolico, 
nel sociale. Si tratta di 
un’iniziativa che, come 
ogni anno, mira a valo-
rizzare sia le associazio-
ni che i convegni, e a tal 
fine, tra l’altro, si conti-
nuerà l’esperienza degli 
scorsi anni dello studio 
televisivo dove verranno 
registrate interviste, con-
vegni ed esibizioni musi-
cali.) 
Ai vincitori e segnalati 
verranno assegnati pre-
mi in opere d’arte e con-
tributi di sponsor oltre a 
coppe, targhe e meda-
glie. E' previsto il premio 
speciale della giuria 
“Mario Ceccarello” fra 
tutte le sezioni in concor-
so.  
Per la partecipazione è 
richiesta una quota di 
partecipazione volontaria 
non inferiore a 15 euro 
per ogni sezione alla 
quale si intende parteci-
pare, interamente devo-
luta ai progetti dell'asso-
ciazione visibili sul sito. 
Tale quota dovrà essere 
versata sul c/c postale 
dell'Associazione inte-
stato a: 
INSIEME NEL MONDO 
ccp n° 61403788 - ABI 
07601 - CAB 10600 - 
Ufficio postale di Albisso-
la Marina (SV) 
Si prega di riportare gli 
estremi del versamento, 
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unitamente ai dati del 
partecipante, nella 
busta contenente gli 
elaborati. 
Per tutte le comunica-
zioni relative al concor-
so è gradito ma non 
indispensabile un indi-
rizzo mail, sempre via 
mail è possibile inviare 
g l i  e l a b o r a t i 
(unicamente delle se-
zioni poesia inedita e 
silloge) all'indirizzo 

i n s i e m e n e l m o n -
do@freemail.it alle-
gando numero del 
versamento postale 
relativo al contributo. 
Gli elaborati dovranno 
essere inviati esclusi-
vamente in posta ordi-
n a r i a  a : 
Associazione INSIE-
ME NEL MONDO - 
Concorso letterario 
Via Stefano Grosso 
23/3 
17021 Albissola Mari-
na (Savona)  
 tel e fax  
019486342 –   
0198402286 -  
3408598556  

Concorso Nazionale di Poesia e Narrativa  
INSIEME NEL MONDO 

Solidarietà è partecipazione 
5° Edizione  

Associazione 

INSIEME NEL 

MONDO  

Via Stefano 

Grosso 23/3 

17021 

Albissola 

Marina 

(Savona)   

tel e fax 

019486342  
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G ennaio 2006:  
Tradizionale Cam-

po non solo neve a Ru-
mo dall’1 al 5 gennaio. 
Sono iniziate le prime 
riunioni per organizzare 
la “9° Festa del Volonta-
riato”genovese; 
Col laborazione con 
l’associazione CALAM 
per la “Giornata per i 
lebbrosi” con un presidio 
presso un Supermercato 
di Genova dove sono 
stati raccolti circa 300 
euro; 
Gita per famiglie, anziani 
e persone sole nei pre-
sepi più caratteristici 
della Liguria; 
INIZIA L’OPERAZIONE 
“UNA ZOLLA” PER 
L’ACQUISTO DEL PRA-
TO DOVE SI SVOLGO-
NO I CAMPI ESTIVI 
PER I RANGERS E LE 
FAMIGLIE che terminerà 
a dicembre con il rag-
giungimento di 14.800 
euro circa necessari per 
coprire la spesa. 

F ebbraio 2006  
“Giornata per la 

vita”: adozione a distan-
za di Benicia Fereira, 
una bimba del Brasile, 
tramite l’associazione 
“Amici delle missioni” 
delle Suore della Neve e 
di un chierico agostinia-
no tramite la S. Vincen-
zo; sono donati in totale 
310 euro. 
Carro di carnevale: sfila-
ta per le strade sestresi, 
torinesi e spoletine e 
distribuzione di dolci 
tipici. 

M arzo 2006 
Co l l abo ra z i one 

con il Movimento  Ran-
gers per la “Pentolaccia” 

con tanti dolcetti e bam-
bini. 
Vendita di bulbi per 
l’associazione italiana 
Sclerosi Multipla 
Visita agli amici della 
Casa di Riposo di S. 
Giovanni Battista  
Preparazione alla S. 
Pasqua con Via Crucis. 
Incontro di Millemani per 
gli altri a Prato (FI) per 
momento di crescita e 
programmazione attività 

A prile 2006 
2° edizione Festa 

del Volontariato a Colle-
gno in P.zza Basaglia. 
Campo di primavera 
Movimento Rangers. 
Preparazione Festa del 
volontariato di giugno a 
GE Sestri P.te 

M aggio 2006 
Incontro con le 

associazioni della 9° 
Festa del Volontariato  
Collaborazione con la 
Circoscrizione VI Medio 
Ponente per la prima 
edizione della Festa 
de l l ’assoc iazion ismo 
genovese; 
col laborazione con 
l’associazione Terre des 
hommes per la tradizio-
nale “Festa della Spe-
ranza” alla cui causa 
sono stati devoluti circa 
400 euro. 

G iugno 2006 
9° Festa del volon-

tariato, dal 14 al 17 giu-
gno in Corderia a Sestri 
P.te 

L uglio 2006 
Campo estivo fami-

glie a Rumo Val di Non 
3/12 luglio: Organizza-
zione Festa di Sant’Anna  

per la Parrocchia S. Ni-
cola di Sestri.  
Preparazione 1° Ran-
gers Fest a Spoleto 

A gosto 2006 
3° edizione del tor-

neo “Un calcio per la 
pace” tra la Diocesi di 
Spoleto Norcia e quella 
di Trento. Il supporto 
organizzativo è di Mille-
mani per gli altri. 

S ettembre 2006 
Ripresa incontri dire-

zione Millemani per pro-
grammare le attività futu-
re a Collegno. 
S o n o  s p e d i t i 
all’orfanotrofio “The holy 
family” nelle Filippine 
600 euro. 

O ttobre 2006 
Organ i z za z io ne 

della “Festa inSIeme”, la 
castagnata per tutte le 
età. 
Col laborazione con 
l’Associazione Italiana 
Sclerosi Multipla  per 
l’iniziativa “Una mela per 
la vita” raccogliendo 900 
euro circa. 

N ovembre 2006 
Raccolta a favore 

del Banco Alimentare a 
Spoleto con circa 150 
volontari coinvolti! 
P r e p a r a z i o n e  “ U n 
N@tale che sia TALE” 

D icembre 2006 
I n i z ia t iva “Un 

N@tale che sia TALE” a 
Sestri P.te, Collegno e 
Spoleto con raccolta di 
materiale di cancelleria 
per l’orfanotrofio “The 
holy family” (vengono 
raccolte circa 700 kg di 
materiale di cancelleria 
sistemati sull’11° contai-
ner per le Filippine) 
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I noltre  
E’ arrivato al nume-

ro 231 il mensile “Il 
Chiodo” per sapere 
quanto bolle in pentola 
a Millemani per gli altri; 
è giunto al 31° numero 
il Tam Tam del volon-
tariato, il bisettimanale 
dedicato alle associa-
zioni e spedito via e-
mail a oltre 1000 indi-
rizzi di posta elettroni-
ca; sono stati effettuati 
circa 5.300 contatti al 
s i t o 
www.millemani.org. 

T ANTE LE COL-
LABORAZIONI 

Ricordiamo le associa-
zioni dell’ultimo “Un 
N@tale che sia TALE” 

… AISM, Terra Acqua 
e Fuoco, Arcat, AIDO, 
Insieme nel mondo, 
Aiuto Famiglie ON-
LUS,Genova per Cher-
nobyl, Amici di Zac-
cheo, Ass. Ipoudenti 
Liguria, La giostra del-
la Fantasia, AMRI, 
Gruppo Acquedotti, 
ANFASS, Merl ino 
Scacchi, Gigi Ghirotti, 
AUSER Filo d’Argento, 
Zambia 2000, Amici 
del Chiaravagna, Udi. 
Grazie a tutti gli amici, 
gli assessori, gli enti 
pubblici, a tutte le as-
sociazioni, a tutti i be-
nefattori che credono 
in noi.     D.L. 

MILLEMANI PER GLI ALTRI 
Mese per mese le attività svolte 

Il 2006, un anno per gli altri 

“Mosaico” 
Sal. Campasso di 

S.Nicola, 3/3 
16153 Genova 

 
“InSiemeVola” 

Via 2 giugno, 24 
06049 Spoleto 

(PG) 
 

“Insieme x con:” 
c/o Parr. Madonna 

dei Poveri, 
Via Vespucci 17 

Collegno (TO 
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È 
 un'associazione di 
volontariato senza 
scopo di lucro, 

nata nel 1987, che agi-
sce sull'intero territorio 
nazionale attraverso le 
sue sedi locali. 
 
 E’ costituita da una fe-
derazione di associazioni 
e gruppi di volontariato 
composti da persone 
sieropositive e non, vo-
lontari e professionisti e 
organizzata attraverso 
una sede nazionale, con 
aree di servizio finalizza-
te alla ricerca sulle tera-
pie, sui comportamenti, 
sull'assistenza, e sulla 
prevenzione.  
 
 La sede nazionale ope-
ra per uno sviluppo delle 
politiche sociosanitarie e 
per la crescita delle sedi 
che operano territorial-
mente.  
Le sedi locali agiscono a 
livello regionale, provin-
ciale e cittadino. 
 Lila promuove e difende 
il diritto alla salute, si 
impegna per affermare 
principi e relazioni di 
solidarietà, lotta contro 
ogni forma di violazione 
dei diritti umani, civili e di 

cittadinanza delle perso-
ne sieropositive o malate 
di Aids, anche costruen-
do servizi di integrazione 
umana e sociale.  
 La sede di Genova, 
costituitasi nel 1994 e 
iscritta all'Albo del Volon-
tariato della Regione 
Liguria è un'organizza-
zione non lucrativa di 
u t i l i t à  s o c i a l e 
(O.N.L.U.S.).  
 
 Attraverso un centralino 
telefonico, l’unità di stra-
da e collaborazioni con 
associazioni, enti e strut-
ture presenti sul territo-
rio, svolge attività di in-
formazione, prevenzio-
ne, riduzione del danno, 
difesa dei diritti. 
 
 L.I.L.A. Genova si rivol-
ge a tutta la popolazione: 
a persone tossicodipen-
denti avvicinandole nelle 
piazze e attuando, insie-
me ai servizi pubblici, 
strategie di riduzione del 
danno; alle persone che 
si prostituiscono fornen-
do informazioni e stru-
menti di profilassi; a per-
sone detenute nelle car-
ceri e ai giovani interve-
nendo nelle scuole e nei 
luoghi di aggregazione. 
 
 Nel corso degli anni 
l’associazione è quindi 
diventata un importante 
punto di riferimento sul 
territorio non solo per chi 
si trova a vivere quotidia-
namente situazioni di 
disagio ma anche per 
adolescenti che, bloccati 
da timori e insicurezze, 
proprie della giovane 
età, trovano difficoltà a 
rivolgersi ai servizi e alle 

strutture presenti sul 
territorio e preferiscono 
chiedere informazioni e 
profilattici in contesti più 
informali. 
 
 L’obiettivo è quello di 
g a r a n t i r e 
un’informazione chiara e 
corretta, scevra da pre-
giudizi e inutili moralismi, 
mettendo al primo posto 
elementi quali ascolto, 
rispetto e tutela del be-
nessere. 
 
 Gli interventi sono a 
titolo gratuito e garantiti 
principalmente grazie ad 
attività di raccolta fondi. 
L’aiuto di tutti è quindi 
fondamentale: per vince-
re con la solidarietà, per 
sconfiggere la paura, per 
garantire autonomia e 
i n d i p e n d e n z a 
all’Associazione.  
 
 Se vuoi aiutare LILA 
nella lotta contro l’AIDS 
puoi inviare un contributo 
a L.IL.A Genova c/o Uni-
credit Banca, 
Via Dante 1, ABI 2008-1 
CAB 01400-1 c/c 10087-
331 
 
 Vuoi diventare socio o 
volontario? 
Se vuoi impegnarti in 
prima persona nella lotta 
all’AIDS, scrivi a  
lilagenova@libero.it 
 
Attività 2005/2006 
 
 Nel corso del periodo di 
riferimento la L.I.L.A. di 
Genova, come impegno 
primario, ha mantenuto 
tutte le sue attività costi-
tutive che ricordiamo 
essere: 

L.I.L.A. 
Lega Italiana per la Lotta contro l’Aids 
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 a)  Servizio di unità mo-

bile rivolta a persone: 
- prostitute/i  
- toss icodipen-
denti attivi 
b)  Attività di informazio-

ne, prevenzione e 
riduzione del danno. 

c) Centralino telefonico  
d) Attività di counseling 

per problematiche 
hiv-correlate. 

 
Altre attività della sede 
 
 Si è concluso nel 2005 
un corso di formazione 
per nuovi volontari, gra-
tuito e aperto a tutta la 
popolazione, che si è 
avvalso di uno staff di 
formatori con esperienza 
pluriennale e apparte-
nenti ad ambiti diversi 
(medici infettivologi, psi-
cologi, sociologi, opera-
tori di strada..). 
L’obiettivo della nostra 
associazione è infatti 
quello di perseguire una 
crescita continua per 
poter offrire ai nostri u-
tenti e al territorio un 
servizio costante e di 
qualità.  
Si prevede di avviare un 
nuovo percorso agli inizi 
del 2007. 
 
 Attualmente tutte le no-
stre attività vengono 
finanziate attraverso 
attività di raccolta fondi, 
autofinanziamento, tes-
seramento soci e dona-
zioni.  

Lega Italiana per 

la Lotta contro 

l’AIDS  

Sede di Genova 

Via Montello 23 

A/fondi  16137 

Tel. 010/2462915  

e-mail: 

lilagenova@libero.

it 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


